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	Costituzione del partenariato pubblico finalizzato alla elaborazione e realizzazione di un programma di sviluppo territoriale nell'ambito dei progetti integrati rurali per le aree protette – PIRAP. Approvazione schema protocollo d’intesa. -


Adunanza ordinaria di prima convocazione – Seduta pubblica

L’anno DUEMILANOVE il giorno VENTI del mese di OTTOBRE, alle ore 19,30, nella sala nella sala dei convegni, sita presso il Palazzo Caracciolo-Cito, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avviso prot. n.7535 del 13.10.2009, con l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti.

Sindaco del Comune Dr. Giovanni Antonio Cutillo. 

Risultano presenti i seguenti Consiglieri:

	Consigliere
	Presente
	Assente

	CUTILLO Giovanni Antonio 
	SI
	

	SAUCHELLA Giuseppe 
	SI
	

	RAPUANO Angelo 
	SI
	

	GOGLIA Nicola 
	SI
	

	TEDESCO Michelino 
	SI
	

	BUCCIANO Franco 
	SI
	

	ZOTTI Francesco 
	SI
	

	ZOTTI Geppino 
	SI
	

	FUSCO Luisa Maria 
	SI
	

	RAINONE Antonio 
	SI
	

	COLANGELO Pasqualino 
	SI
	

	BIONDI Egidio 
	
	SI

	DE NIGRIS Francesco 
	SI
	

	CUTILLO Erasmo                                                                                                                  
	SI
	

	MAFFEI Eugenio                                                                                           
	SI
	

	IANNELLA Angelino 
	SI
	

	MORTARUOLO Erasmo 
	SI
	

	TOTALE
	16
	01


PRESIEDE la seduta il Presidente del Consiglio, sig. Pasqualino Colangelo. 

Partecipa il Segretario Comunale, dr.ssa Maria Luisa De Rienzo.

Accertato che gli intervenuti sono in numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita alla discussione sull’argomento iscritto al quarto punto dell’ordine del giorno.

Relaziona il Vice Sindaco, il quale spiega che i Progetti Integrati Rurali per le Aree Protette (Pirap) promuovono e realizzano, nelle aree rurali di particolare pregio ambientale, interventi pubblici integrati tesi ad adeguare l’infrastrutturazione necessaria alla migliore fruizione delle risorse del territorio, la diffusione di tecnologie aggiornate di comunicazione e informazione, la prevenzione dei rischi ambientali, nel quadro della valorizzazione naturalistico-paesaggistica del territorio. Comunica, poi, che questo Protocollo d’intesa porterà certamente qualcosa di buono, dal momento che l’Ente Parco dispone già di un finanziamento di 5.900.000,00 di Euro, che verranno ripartiti ed assegnati ai vari Comuni, purchè ci sia un obiettivo comune; riferisce che si tratta di uno strumento di sviluppo indispensabile per il territorio e che il bando prevede le quattro misure portanti, fra le quali bisogna effettuare una scelta: ambiente e risorse enogastronomiche; ambiente e turismo rurale; ambiente e miglioramento della qualità della vita nelle aree protette; ambiente e biodiversità. Afferma che la scelta probabilmente cadrà sul tema relativo all’ambiente e al turismo rurale e che i progetti andranno presentati tramite l’Ente Parco che sarà il Capofila. Aggiunge, inoltre, che sarà possibile accedere alle stesse misure del PSR, attivabili sul PIRAP, anche se superano il tetto massimo assegnato al Comune, integrando misure e strumenti di intervento.


Prende la parola il Consigliere Erasmo Cutillo, il quale chiede se le misure del PIRAP siano cumulabili con quelle del PSR.


Il Vice Sindaco risponde di sì, dando lettura dell’art.6 del bando che lo prevede espressamente.


Terminata la discussione, il Presidente invita alla discussione. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
· il Regolamento (CE) n.1698/2005 e successive modifiche ed integrazioni,
concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo
Sviluppo Rurale (FEASR), stabilisce i contenuti e le modalità di formulazione dei 
programmi di intervento da attuare in materia di sviluppo rurale nel periodo 2007-2013;

- la Giunta Regionale, con deliberazione n.1042 del 1° agosto 2006, ha adottato il
"Documento Strategico Regionale per la politica di coesione 2007-2013";
- la Commissione Europea ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione  Campania per il periodo 2007-2013, con Decisione C (2007) n.5712 del 20 novembre 2007;
- la strategia di base del PSR 2007-2013 è legata, da un lato alla territorializzazione dell'offerta di politiche e dall'altro all'integrazione tra misure e strumenti d'intervento, la qual cosa impone la necessità di modulare l'offerta di politiche su base territoriale oltre che realizzare una concreta integrazione tra i fondi della programmazione unitaria regionale;
- il PSR ha previsto l’elaborazione di Progetti d'investimento a carattere collettivo, in coerenza con il campo di azione del FEASR, degli obiettivi prioritari degli Assi, ma anche delle opportunità offerte dalle politiche di coesione, funzionali al completamento delle strategie per lo sviluppo rurale;
- il Programma di Sviluppo Rurale al punto 3.2.3.2, prevede la presentazione di progetti di investimento collettivi, a carattere locale, definiti Progetti Integrati Rurali per le Aree Protette-PIRAP-, predisposti sulla base di un approccio integrato e volto a garantire il miglioramento dei sistemi di governance locale;
- la Regione Campania, con Delibera di Giunta n. 1131 del 19 giugno 2009 ha approvato le "Linee Guida per l'attuazione dei Progetti Integrati per le Aree Protette (PIRAP)";
- con Decreto dirigenziale n. 64 dell’11 agosto 2009 l'AGC 11 - Sviluppo Attività Settore Primario ha approvato "l'Avviso pubblico e la relativa disciplina per la promozione di Partenariati Pubblici PIRAP e la presentazione delle proposte progettuali PIRAP";
Rilevato che: 

- ai fini suindicati l'area geografica di riferimento è il territorio del Parco Regionale del Taburno Camposauro;
-  il Partenariato Pubblico del PIRAP deve essere formalmente costituito mediante sottoscrizione da parte dei rappresentanti delle Amministrazioni interessate di apposito protocollo d'intesa, ai sensi dell'art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241;
- il Partenariato Pubblico del PIRAP ha il compito di sovrintendere all'intero processo di concertazione da sviluppare sul territorio ed in particolare di approvare unitariamente la proposta di PIRAP redatta ai sensi del D.D. n. 64 dell’11 agosto 2009;
Considerato che:
- i Progetti Integrati Rurali per le Aree Protette (PIRAP) promuovono e realizzano,
nelle aree rurali di particolare pregio ambientale, interventi pubblici integrati tesi ad
adeguare l’infrastrutturazione necessaria alla migliore fruizione delle risorse del territorio,
la diffusione di tecnologie aggiornate di comunicazione e informazione, la prevenzione
dei rischi ambientali nel quadro della valorizzazione naturalistico-paesaggistica del
territorio;
- le Amministrazioni territoriali stipulanti l’intesa devono manifestare, con un 
atto di impegno programmatico, la volontà politica di voler perseguire con successo e nei
tempi stabiliti dall'avviso di cui al suddetto D.D. n. 64 dell’11 agosto 2009 l'obiettivo dello
sviluppo integrato territoriale, mediante l’elaborazione di un progetto integrato condiviso e negoziato;
- l'azione concertativa del Partenariato Pubblico del PIRAP potrà
convogliare nel territorio anche nuove opportunità di sviluppo, con ricadute
sull'occupazione e sull'innalzamento del livello produttivo, sia in termini qualitativi che
quantitativi;
Vista la bozza di Protocollo d’Intesa allegata alla presente e disciplinante le finalità, gli obiettivi e le funzioni del Partenariato pubblico del PIRAP, gli impegni dei soggetti sottoscrittori, l’Ente capofila e le modalità di attuazione;
Visti, altresì;

- l'art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241;
- la Delibera di Giunta della Regione Campania n. 1131 del 19 giugno 2009 che ha
approvato le Linee Guida per l'attuazione dei Progetti Integrati per le Aree Protette
(PIRAP);
- il Decreto dirigenziale n. 64 dell’11 agosto 2009 con cui l'AGC 11 - Sviluppo Attività
Settore Primario ha approvato l'Avviso pubblico e la relativa disciplina per la promozione
di Partenariati Pubblici PIRAP e la presentazione delle proposte progettuali PIRAP;
Ritenuto di voler aderire alla costituzione di tale partenariato;

Uditi gli interventi dei Consiglieri comunali, come sopra riportati;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica da parte del Responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art.49 del d.lgs. n. 267/00;

Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di aderire alla costituzione del
Partenariato Pubblico del PIRAP previsto dalle "Linee Guida per l'attuazione dei Progetti
Integrati per le Aree Protette (PIRAP)" approvate con Delibera di Giunta della Regione
Campania n. 1131 del 19 giugno 2009 e "dall'Avviso pubblico e la relativa disciplina per
la promozione di Partenariati Pubblici PIRAP e la presentazione delle proposte progettuali
PIRAP" approvato dal Dirigente dell’AGC 11 - Sviluppo Attività Settore Primario insieme ai Comuni rientranti nell’area del Parco Regionale del Taburno Camposauro;

2. di approvare, sulla base di quanto espresso in premessa, lo schema di Protocollo di Intesa, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A);

3. di autorizzare il Sindaco alla sua sottoscrizione; 

4. di dare atto che l’Ente capofila sarà individuato nell’Ente Parco regionale del Taburno Camposauro; 

6. di conferire mandato al Sindaco, o suo delegato, affinchè ponga in essere tutti gli atti opportuni e necessari per dare esecuzione a quanto previsto dal Protocollo d’Intesa da sottoscrivere;

7. di rendere, con votazione separata favorevole ed unanime, resa per alzata di mano, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4, dell’art. 134, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.-

A questo punto, il Presidente, ai sensi dell’art.44, comma 1, del regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale, preso atto che nessuno dei membri del Consiglio si è opposto, dispone l’inversione tra i punti 5 e 6 dell’ordine del giorno e che il punto successivo (il 6° che diventa 5°), come da convocazione, venga trattato in adunanza aperta, ai sensi dell’art.38 del medesimo regolamento. 
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